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 meamo del foralo tipogiato

- =Poeli- frinlani ‘ehbare. 1a grande :.coné'f')l-atr"-ibe"--v._el'i;f-'-. 2

“Utura di partecipare all’ ineffabile commozione di tutto

séoperta la rampognante effigie del Divino Poeta, e

- il redattore di-questo periodico, rappresentanti i Co- _

. ‘mitati ndinese-e-paimarino deélta Dante Alighieri; i

- comunali e societa: private del Friuli orientale. .-

.
% %

 Non tenterd  deserivere quella giornata memo-

randa.- B non. me fe distoglie il venir uitimo, doy

¢he innumeri: giornali-e periodi¢i 1o-fecero, perocchs .

- nessuno abbia potuto ridire guello che i nostri- cnori,
che -le .apime-nostre provarond; ma la coscienza della
inferiorita -mia rimpetto ad argomento cosi sublime.

__Gloria & Voi, Trentini, forte schiatta italiea, i quali, .
pil avventurati di.noi, le miserabili lotte partigjane -
non dilaniano ! .Gloria a Voi, che le onorangé al Padre -
di nostra gente accomunano in una santa Concordia !
Gloria a Voi, che la Patiria sopra ogai alted cosa amate,

. @ cui son guida i Ministri del Signore néli*invocare da

Lui choe la integri e protegga e rends prospera, e non

permetta. che mani parricide le si alzino cottro e la-

percuotano.e . con I’aiuto di barbare-estranie forze le

strappino alcuna -delle membra gia cementate eon” | .  C110.
“ o7l - «Dante rigenerava;-e bastd dir loro: -~ Vedete, egli- -

tanto sangue e-tanti sacrifiei! . =
O

La storia del moniithento & wh inno magnsnime.
“Comb pure un inne ‘magnapimo 8 il monnmento —

grandioso nelle sue linée, imponente nel suo niirabite

insieme, commovente negli: episodi che le molteplici

ﬁgﬁ‘_’?é';.',"_"?s" vive e cosl espressive nei loro atteggia-
menti cosi'diversi, evocano alla memoria. Oh come sen-

iva il ‘nosiro. cuors il'saluto & Te pérto in nome del
Trentino, ‘poiché la tela cadde e apparve la Tus fil-
~ gura maestdsa, « o'Dante, o Padre, o sommo ed eterno
_«pregio d'ltalia, che, memore della tua missione,

“PERIODICO MENSILE

L er&orlzia epertntto ﬂFriuliorientale,
gt ‘abbonsment! sl assimono e riscuotono a |
signor . PATER. |

e ’amor patrio glorificano, I'animo fortements con

. grawde opera, Ricordava il saluto semplide delle/donnie - -
- . di“Arco, fausto augurio nei primissimi passl per I'at=- "
1. -tuazidne del vagheggiato progetto: « Vensrare la e~
~ « moria dégli nomini grandi & tributo di patrio affetto,. -
.« dovare di ogni cnore gentile. Le italiche donne furon -
. ¢ genipre_propugnatrici- d’ ogni pil nobile idea. Cosy

" Erleordava guel sacerdote Giuseppe Grazioli, daglioc-.
~ “chicorporei spenti-ma dall'anima rifulgente d®ogniluce.
1. pinbella, il quale volle destinate al Monumento venti .
: R : ‘altre mille @ aggiunge; ed-inchiodato in tas ]
L T et ) Bua. ceeitd,: Be me” eruciaya. perché non’ potea girare i
=11 giorno’ 11 ottobre, 'in’ Trento, s’ inaugurava un. |  conoscinti paesi a far proseliti, «xe fin sognava di tro- -
7 monumento, grandidso e degno .delle tradizioni aiti=: ; ' ' '
~-- gticha italiane, 4. Dante . al Padre . con: U aiuto eol .|
. plauwso”. della. Nazione. .+ - - oo o0 0T

.« varsi- nella’ Piazza della Posta colls bocea apert

a di partecipare all' ineffabile commozione ditutto | ¢ Quante hobili e grandi ides deva destars quest”o-
"o popolo, presso il qualei maggiorenti s’ inspirano " «‘pera nobilissima! Dall’ Alpi 8l caleagno dello.stivale..
- alla massima altamente civile: educa ¢ sperg — di ‘& Ttalis rlord ¢ : ' a

- an popolo-che: lotta invincibile, educato a sperare, |
" perld conservazione dal suo caratters nazionale. Pochi,. |
““Due soli udinesis ) ottimo signor Giov. Batt. Tellini,

- che 'gia nel 18 maggio 1865 in Firenze aveva sentito
.. :vibrare 1"anima di.patriotico entusiasmé quando fo

«rosamente; che fu. eseguita da un italiano; che-

- '«'a lasciare lo seiocchezze ¢ le snervature del romanz -
«diventate loro stomachevoli dopo che avran-lettd.

- « Poeta, Padre della nostra lingua, Rigﬁ!’e_“ﬁtifdfedﬂiel;l.gj '_
Podesta: di Gorizia - dott. Carls Venuti o di Gear | Gnostra nazione... » E ricordava ancora quele donn
disca - signor Masdimiliano Perco; il monfaleonese |
.- Brnesto Vernig; il goriziano Antonio Cadarini. 11 Co- -
. - mitato latisanese della Dante Alighieri mandd un te- |
-~ legramma ; ‘e ne mandarono parecchie rappresentanze .

q poter fare di pit percha-i loro womini eran qussi
' “«tempo. da perdere, e gradiscano il buon cuore.» ="

1 - serisse "Assedio di Firenze perchd non poteva com-"
"' battere una battaglia, non seppeimmaginare pil com=::

. movante .episodio. — E ricordava it fervore di- tatte:
‘il popolo, in tutie le citta e borgate, in tutty la re- .

' gione, g c¢he «le liste volavan rapide e 'si' coprivan

¢+ «un confronto che regga, hisogna venire. al tempo di- .

- . « Macalie; -quarido poveri montanari facevano non 8o

. «quante miglia di strada per saper novelle ‘del -prode
. « Gallipno». > - - R

«seéro. B che parole trovarono que’ cuori poveretii! - -
- cg‘arole di mirabil poesia, grande come il marel.... '
«.

_«queste gran cose & Dante in Trento..» - & = -
. @loria a Voi, Trentinil la gratitudine d¢. ogni ila~.

" Dio vi ha creati italiani, in terra italiana e questa:

A

1

«rigppari a pid dell;'._A_gl_Pi' ‘a conisolare 6 proteggers i
« figli che lottand per il tuo retaggio sacrol» .-
B davanti ai solenni hronzi che Te-rappresenianc’

o

mosso ricordava tutto'il poema di amo

_ 11 pe nore onde fo pos=
sibite-ad un piccolo e poverc popolo di compiers st

« ahche guslle di Arco-aderiscono.entusiasticamente.,.». -

ve ‘accumulate. per isolare it Duomo,

to i Casa per ln

«incantato a’ guardare il magnifico Monumento. 4
« Dante, in bronzo, eretto sopra-un bello ¢ grandioso -
« piedestallo * di’ granito, "¢ ‘pensava tra & aiesso’

«d Ttalia si parlera di Trento che !' ha ideata gene:
« devé. invogliar molti a leggere-ed a studiare quella
« Divina Commedia, che eccitera la italiana .gioventd

« @ meditato sui maschi e sublimi pensieri del Divino -

di: Prezzo, paesello delle Giudicarie, ‘le quall < man:
«daron 1’ obolg scusandosi con umili. parole di non

« tuttl in America; ma lor signori, dicevano, non hai

Guerrazzi, pell’ ardente suo patriottismo, ‘quande -

«di- firme»; onde. « per trovare » — nel Trentinol —

«Fra i mille e mille. che portaron 1" obolo, pocht -

- werano i ricchi e i dotti, molti i poveri e gli umilics =
' «_-poPolani;' contadini, montanari di villaggi perduti
- &nel : o L

- «prima volta Dante Alighieri; altri forse 1o cono- . .

‘recesgsi delle- Alpi. Altri ndia. mentevare per la -

«scova, ma come una grandezza lontana, velata di .

' "« mistero. Ma non .era-la prima volta.che. udissero- - -

«mentovars ‘la Patria, e la Lingua, ¢-la Civilta, che. "

«n'é gran parte! — perche tutti di Juis’ aceendes- =
t o fratelli: la Patria, la’ Lingua, la Civiita, tutte -

Liano di cuore non pud mancarvi ~ come scriveva -
T

il cieco — veggente sacerdote Grazioli.
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fatto vi da diritti che forza d’ vomo non cancella — -




- peggidancoral
' 1 lenza 0 ¢on- I_aetnzla,
giustizin. » B gluehzfaf fujlésat B “ldsq
polo tedesco che pur-doveva; Pet- la'siy [)o*fia‘hZa
anche grande. Al Trestini I’ italianita-oex
_ descln'_lmbgstardiln chiama:onll' al pr’efeeo
: ico di guelle. '

press . Liane
e spendiose cqn‘ledesche gratmte -3¢
. che le. altre enititi a

‘ tempi chie la forza parva

Oy ero-al suo. tribunale: il mondo

de pnepotenti, 8. da uamo«'libero i gludlco che amo -
P .

01pS, -
esplazmne,tl pxe«mm' an ﬁguuaate lla m t‘avxlle,
ansa-dognismale dei: popali; e.)a negghlezza, che..’
* operosg Daate schifa:e. dispregia.sovra.oguni altro..
«peccat-o L Eeceaida mivabil seena. della. CAMilE L nop..
ndite: voii rmlbombane quel gru!o fo.8on tlella
-,«tua tOPra P »e ey ol o
RN ) - S T mcmumant 51 g l&, mra bVﬁ“Bl@? 11
e monumento;;ﬁ*ut,to nobile.e.bueno dell amore e-della
" ‘poneordiat... « Dio:lha benedetto guand’era in ﬁore,
© &« "ha protetto da- molti pericoli- ﬁn che fu matm-o
L .«Dlo lo prolegga gemprel» -
‘Gloria a "Voi, Tréntini, che domandate a Dio Vi |
; facﬂa ogner tpiu degm dl osmtm*e il "iPadre», che

o lﬁu&hl

- slone: che $%,

VINCENZO Jopm

&Ilomhé “nigno. spmg 'va«;_,---.

| -':.;;_'_ _dott Vo Jappx' seguono. |

1 Ldi

V1 DL {7 1 n“ixﬁfénﬂéﬂ
ST tennero . —. “esempio imitabile — confer
faleufemm-mo.%pwm Bava i

' yﬂf‘ossq :
'-varfe

"gidelta Dmma'_ Com_medm Pspost

_ di'Gwofanm %rorgpmno ealla"_'_ e
o d’oeunacnu conufntpol'anei, pubbllcate da;

., . Lo

Sop -eantose Gna; e litte mtegralmente stam-—' '
. patesipotasi .danno.i -sunti -disattre - quxattnrdlcl, {o=
3-‘-gllendol| dai diari di-Marin/Sanudo (i

notevolissimi - il - Pariamento: {digeorso; ~orazione) dz’s
1 Girolamo: ‘Save grano: al-popola: di. Udiive: ail” uopo;-
persuaderio” s icombaltare; el febhraio-1514,71n. -
esevcito {imperidle’s --'do-:'%-,_"
-mande ‘presentate-da Ferolanio ‘Savorgnang al Con=’

‘difesa della ditia contro -

1 siglio dei -Dieci per indennitd nelia. difesa ai Gsopo-
e Rispostey gli ordini i i »per-la éusiodia e difesa’ =

della- Carnia e del Cadore ; glcune lettere del.famoso: |
- .eapitang Bay toloineo Mvmno cmnmllumm del nostro.

__llulm gherre. Ma tutti, si de\e ke, dnoument:.' :
ora’ Rtampan ¢0n1 nntevnl 0. quanto n
santis,’ parche, l 'mtera \nla rlai ba_ |
dl btona S .

« con somma veracita ed%lfgdnza ». [mnato Giannotdi,
CH D parncotal\mente il Livnfis: Illa_ 4, &Ve[ldQ‘;QKlPSt‘I
. aseritiori poe c ere . Ja. lui
: «lascrate mano




fdicando” qualolie suah
tmm non conoscinta, »-serve d'alle citata
d -

___cqwalleo!_amo Savorgnanone_ 465, qverlglmil- '
ttg.in Udine o/inwino-de’ suoi! castelh dal Frinlid;
g : 85 nonandora ventenne, fervéndo :la-guerra - |
. gja ?\dacha;re nngherese___e Fedemco ilil iniperatvore di |
. Gé | del, (G-

o entid In_'Gradrmca ‘e tolse agll Ungheri._. di” avanzarsi

L -nel Frmll come, con 1mprovvisa Mossa, AcCenNavano .-
i e gecnpar. dj, sm‘pre@a Pordenane,: soggetta

riali..Dye.an fra, Big

_ g 1
leial glomoso .Leone :
} *mtore presso. i Cantont 8vizs,

3

iecimila tedeschi. fra i-burroni
prendendoin- ‘guella oceasione e-in- .

E 9
\ pi pontebbane,'_
hando. :

sercito -e 1mpadronendosn di.due. -
' ‘_ ﬁt BS;

LBLL: e
v eglicon aieum;--_ |
oni-'olt‘_l’r'endogh se .

isposta s« Che il tentarlo
« coll’ esempm ‘Accioche’ abbandonasse la patria = la Ji-

be ‘come:vera pel ﬂdla e b’elhone", .
sudgh i,

8 molto meno . I esempm

i ﬂlqapp condahna; che ha

rma la - ed

ha' Siabllilo ,dlf‘endm

‘rimane fodele alli- Repubhhca B

nano'éspone Ol )
& risoluzione del'Savorgnane-di- tenere 050po —

«.a: Colui’ che: ogni eesa governa, che O3opo fosse ca-
«dnto in-man - de™ nemict per ‘sete'o pér-fame, 1'a-
_« nima “del-"conte - Girolamo "éra .cosi "cosiante nella
« fede verso la:sua Repubblica e tanto- amatmf(l
4__glomaa. clie.avrebbe con fa morte lovato: 4’ Tedeschi.

518 troviamo il Savorgnano di.nnove sotio,
6T ‘aspugnaria;. ed ebbe Ia gloria,’ in qnesto_'-

- Jori;. «di-esser-uno -de’ primi‘che ‘in-Italia comin-
Leiasse far v Zcoperte le-quali* oggidi: trincere si

- 'guo cor‘po, rifichingo in i mode 0
nero, fa’ eollocato. e i delly
' Pigtro. sul.-monte di- OBopo, -al disopra dell
maggiare, sotto: ad..an™ 4 ;
consovte 8. dat ﬂ;rl:'.- :

zino mllitam il Munmplo di Ul{liine pttenﬁb.la .

_f_"_ mu?en‘ cittadino i -Ktvesa di-oppertuna ol cazmng.-
Dall’. asporto ;

Queste nnti e, ehe m pa
traascrwemmo dai
-..Joppi premise’a
I’ importanza
- non, £0loy ‘Mma
dalla Repnbbhca Vaheta

sen‘za, per sorpren :
-astnzie di ‘guerra; che. g | o Org
~‘nizzare allo seopo ﬁnaha .= 1@z vittoria,. Onde a noi
seimbra’ che questo terzo. volume sin it piﬁ-impoﬂanta
“fra gli- stampati- sinora,: e-che..valga .ad ;aume
" I'interesse-Jegli stadiosh per:

priesa. daﬁll'Aocademlaﬁ d
curata da’ suot

espingendo. con grandll? -
o

Romebba-tedesea ‘o -bruciando ﬂiemmﬂa\.«_--a -

oli! ifternot

' appostaﬂli’ dalla’

Cdell: mtlem canotiflo

‘feposiiato, ’ el

esame !’attn inoccasione del

cte massn memm

pei' 14 st(m
miro aust)
lhta!e In

& *pu_ blig:

membm .

wanno sed jarse la. terra di |
emre a cannonate 1! forte mto' L

n promesse 6|

o ‘snma_tiss:mo Domllmo V-eneto,_ .

Che perd & nulla ser= " |

colo del giur‘amento; RS
per la gloria e ser= ;. .

: combatiendo aneora nel Friuli — softo Ma-- [+ -
-nella sua vocea di-0sopo, 1 aesedio dellaquale - |
nelle. latters; :ora s ristampate,»fn Savors: |7
¥ »ezza 4} parola; e -tanto ferma.,

serive il-figlindl suo: Maiio =« che go"fosse placlulon‘f"-“f"f'

e In: pompa.del trionfos. Il nemico. abban-'-”"\'“'". s
wsiedlo dopo: quaraplacingue giorni,. . 1apno - [ - '

‘purg: nelle soe lettere ‘Aeserifto . a viviess . 7|

< chtamano per aVVIGIlla!‘Sl Al !uogo el di prendep‘-:a-z

Gllfl nel basso T lsonzn susurrav _
Unac ca.nzmu, i mlshca favelln' :
B frai vanli, che-il- dolce_ ap:-lle abbella

Un u-rgnolo 1! eanto ' -

E: _'-'-usignol tutto d’ amore anelo
: Kudava® icantand"', 1.'-d0!ce {oi

Sebbéne io sin nel f'atto parfe ié«
Gh sienclei‘o la. malm qon aﬁ'elt,q

([aal Corrlere di Gorizia_




_ice'
: MCHl FO CHO\!ENCAT .
. - ece, ece.

m-cheo!ogla. S

MCIHL tutti sinora o, sleﬂmseono per’ 1 anno 1103,
Ioz‘perb o un. dubbio, 8u qaesta data, che ml sembra
po’.iroppo.antica. -

N@numobrehbe ‘essere invece che Jom e 30 fradz
‘nrani, -avéssero posto N sul forre di Racchiuso, an-

D '1voimt0 ¥

: 'mmspondelebbe all?
\mpanile., . .
erta la dlscus 'one

ang

R - soltamn ebbl noima d’ un as tlcola pubbli

¢ ‘tempo fa sulle Pagine Friulane.
'L'lllnstre seienziato rileva gl errori geogzraﬂcl delle

di’S. Simeone ¢ della sorgente del Tagliamento.
“Io- m" inehino rispettosamente. dayanti all” autopita
‘ qll’arhcollsta, ‘ma in pari tempo &tengo a dichia-

ho__'rlcavato téstualmente le. note in Que»tione

: Latisam-. Il onobre 1896

' '_"'_Elenso d1 pubhlmamm recenh :
u.lltorl :-frinlalu u ehe lntereqsano 1l F'rmli

ritlivo tratto dall’opera manoscritta : Descrizione

‘nozze Canciani -
‘Udine, tlpogzaﬁa del Patronato.

ott ANTONIO ancnm—Nmms

. Bard useo,

& L’ eceidio di Aquilejq, owpme. — Era scriito in

jaloveno, dal sucerdote prof. Trinco: &d pra lo* pub-

le.nozze della signorifia Lucllla Clodag — Udlne, 1896
— Tip. del Patz onato. .ol L

5 Dorr. P Mnsom - Del nome. <. ‘I!ontenegrop -
Udme, tlpograﬁa Mar'co Bardusco : _

i-ente Cellina. —. (Autore anonimu) B Udme, tlpo-
- '-_graﬂa Cooperativa.

glementare maschile e femminile, conforme ai vigenti

o 'nenteslmi 90,

!e' Ie Pagme Frmmne ebbero P:petufament.a'
o_ceu_parsn ;- i pérmetto un' osaervazlone e lagot= " L
pongo. al giudiz:o degh stud:osi, «che: s occupano dx- .l

muratori;  poco praiicr netlo . seolpire i -numeri: ro~
ziehé on M- D (anno mtlle cinqu;aeemo) uh MCI ‘eioe |

a data si. I‘idurr@bbe a(l an. MDII (1502: che.]_‘ A
_ di enstruznonu -del-_

catoi. |
rof. G -Marinelli-net numero 5-del giornale In.
in __aia 1. settémbre u..8. 4 pPOpﬂalfo di-aleune’
ste in citlce ai miel versi sul Taghamenio, v

stesse, An. ispecle quelli- che’ riguardano I’ altitndine

“'G‘“‘gﬁ".’[elﬁﬂt{'r_o._ .

ucouo VA],VASONE m Mamwn —_— Gemona cenno o

i elttd" e terye grosse del Friuly, -~ (Stampato per Bl
Célotti dal signor P. L Modolo) --—'_ _

Sulla sede ¢ -
ulla natura del morbo dz Erb R Udlne, 1896 Tlp =

'GloVANNI Tmmo, G, JUSSIG e D E. Blmcmm.'_

" Progetto. di canale mdustrmle derwato dal Tor-

PIETRO Rossmnum. - Lezture per Ia 2.0 cza.sse

. programmi; — Mamaﬂo, presso 1" autore — Presao,

ave -che gli-arrori depunciati i trovano nell’ ‘opera (i . -
Giandomenica Ciconi, Udine e la sua. provincia (Bdi= -
zione Trombetti-Murero, 1862, v Pag. 22-23) dalla quale

‘blicarano tradotto, con aggiunto il testo originale, per = |* -~

- sposo..— Udine,’ tlpqgraﬂa Mar

Marchebe Antinori segretal‘lo della
italiana in-Romai

| un fatto personale)

. Convegno soclale, tenutosi aul “Monte Navado

' mgg_ag“el eredenze, pregmduz e superstzzaonz popa-_,

Mccchxxxxrx.f Sepnali stabiliti pehraccoglﬂzre-. -
le cornide e taglie (Miligie) per I'invasione dei: Turchi

i Friuliy e Opuscoletto . pubbllcato per. ‘nozze Cane

Sut '-5campamle dn Racchiuso un antlca lscrlzmne.__ | tarntti=Dreossi dal signor F, i~ Udme,, tlpos‘raﬁ&

G:.B.. Doraiti.

Dodumento det. MDCCLXXX vm riyuardante ras
rengo -delte Convalli d'Antro e di:Mersp, pubbhcato_i_'
~per_le nozze médesime da un. grippo- di- am:cr dello :

Barduseo, -

~Doyr. GIUSEPPE Prrorrl. Icoohsma. confa-
venza tenita alla Societa opersia di M. 8, di Udine -
la serd del 22 luglm 1896 — Udme up. G B Domtti..;-_'

Pet' !e ndzze Gancmm-ﬂelnitl il sacerdote eav VA-
LENTINOG BALDISSERA di Gemona, iR opuscolo’ uscito: -

. dalla tipografla Tessitori di cola, stampa: nna\tet-feﬁa o

tra: I’ affuttuoso- e il ‘brioso diretta ai cav: uff, doti
_ Fabio Celotti, nella: qualo sa intercalare ‘memporie
 quhalche mteresse sui. medici i Gemona el ‘apcheuny -
- documento:- una parte: presd; dalla Ven. Confr. et .
- Pio” Hospitale di S. Michéle di . Gemona"- nel_ 1690 a“'-_.- _
favore :I: un doit Zuanne Gt Imti‘. : A

La mm 'pr!gronm, !ettera dl IPPSO 'I‘a'
=" Proclama dei ber
" agli udinesi. — Sono dus interessantissimi docu ent
~.per la storia friulana del 1848; stampati’ i '
“delle niizze . Rlz?qm-Galeazzr dai coniu i
nar‘do Rlzzanl e Udlne, 15-95 - Tip.

= :Nel‘qnmto leggemmo-
- ‘dolu” assai mtere&sante.d 31 dattor Olinto Marinelli, ¢
titoloy Risullati sommart; (40 studio ge’olag!c de
dintorni-di-Tarcento ;' e, pure interessunte,- 1o seritto-
- {Thea vaszta al Iaghetla di ‘Cima ‘Corso, di Ar
‘ranzi, Vi leggemmo anchie una critica del” prof L
© Marinelly alle strofé di Galeno Liberto pubblicate sull
nostre” Pagme col titolo: Il Tagliamento, cu
sponde il signor. ‘Galeno leemo medesmlo (Vedi Per

/‘

Nel sesto, vie: ja: relazlone de[ signor 8ol X
. Verzegnis. o guella dell*ing. G. Bearzl sul !FX
~.-¢ongresgo del Club Alpino. {taliano; poscia, ung acri
importante. del- dott. Olipto. Mar‘melll 3. Osservamon
- sopra it ghmcczai del Cantri fatte nel 1896.
- Oltre a gnesti articoli, sono interessanti que
bliografici a quelli d’indole speciale alp:msuca,"_
Clalettura del perlodtco sempre rigsce attraente
1strutt1va , -

R PUBBMGMIMI |
B l‘al"TE DM:LA TIPOGRAFIA DE[; BIANCO

PROF V. USI‘ERMAN\I . La mta m Frmh-

lari, pag. 716~xv1, L. 5.

1 = Vitlotte friulane, pag, 400 - xyi L. 3ed|zlone_»___
' mezze lusso s L. 2.50 edizione economicw. < -

= Villotte Friulane, appendme (edizione nservata.)
pag. 47 = vn L. 2.50.

Gmomco E DnGam. -1l Comw;e di Partogr ara,_'f o

. sua origine & sue vicende (1140~1420), pag. 177 com -

" illustrazione della Loggia :di Portogvuam 'e v

1" alhey
genealoglco di Casa Squa.rr'a, L 2. L




Ammo IX. -~ Domenica, 8 Noveinbre 1896, =

INE FRIULA’

 PERIODICO MENSILE

- Per fotizia o per tatte il Friul orientale,
g1l abbonament! st assimono e riscuotono a

. mezzo dellibraio tipografo

© " N'giorno 1 ottdbre, in Trento, s’ inaugurava un.
" moénumento, grandidso e degno delle tradizioni arti~
< Ugtiche: italiane, A" Dante’. at:___Pa_dre . com ¥ aiuto-col ~ |

.. ‘plawso .-della Nazione. SR L
o Pochi frinlanicebbere fa grande congoldtrice ven-

Due; soli- udinesi: I’ otiimo signor Giov. Batt. Tellini,

. wvibrare 1'anima di patriotico entusiasmo quando fu
... scopserta la rampognante effigio del Divino Poeta, e
“i il redatiore. di questo periodico, rappresentanti i Co-
-7y mitati_vdinese e palmarino délla "Dante Alighieri; i

- “Podestd: di Gorizia. ~ dott..Carlo Venuti — e di Gra-
o disea. — signor. Massimiliano Perco ; il monfaleonese

egramma ; ‘e ne-mandarono parecchie rappresentanze
omunali e 8ocieta private del Friuli orientals. : -
%

" randa.-Binon me ne distoglie il venir nitimo, . dopo

- -che“innumeri giornali e periodi¢i lo fecero, perocche

.nessuno’ abbia potuto ridire guello che i nostri cpori,

¢he Je anime nostre provarono ; nia la coscienza della

- inferioritd. mia rimpetto ad argomento cosi sublime.:

- Gloria“a Voi, Trentini, forte schiatta italica, i quali,”

il avventurati- di noi, le- miserabili lotte partigjane

non dilaniano ! Gloria.a Voi, che le onoranze¢ al Padre
di nostra gente accomunano in-una, santa Concordia'! .
Gloria a Voi, che ia Patria sopra ogni altra cosa amate,
¢ cui gon guida i Ministri del Signore né!”invocare da -
Lui'che la integri. ¢ protegga e renda prospera, e non

‘permetta che mani-parricide le si alzino contro e la
percuotano e-eon 1’ aiuto di barbare-estranie forze le

sangue. e tanti saorifici! - -

tanto

‘La storia del montmento & an inno magnaniio.
“Coma’pure un inné magnanimo '8 il monumento —-
grandioso nelle sue linee, imponente nel suo ‘mirabile
insieme, commovente negli episodi che le molteplici -

figure, cosi vive e cosi espressive nei loro atteggin-

mentj ¢osi diversi, evocano alla memoria. Oh come sen- -

tiva il nostro euore. il saluto & Te pérto in nome del.

Trentino, poiche’ la tela cadde & apparve la Tua fi-

gura maestosa, « o'Dante, 0 Padre, 0 sommo ed eterno
<pregio- d' Italia, che, memore della tus niissione,

.« figli che lottano per il tuo retaggio sacrol»

 sibile ad un piceolo e ‘povero popolo di. compiere si: -
- grande.opera. Ricordava il saluto semplice delle:donns

signor 6. PATER- |

tuazione del vagheggiato progetto: « Vénerara la'the= -

© «sempre propugnatrici 'd’ ogni pit  nobile idea. Cosi. -
- «anehe quelle di Arco aderiscono entusiasticamente.,.», -
. Ericordava quel sacerdote Giuseppe Grazioli, dagli-oe--

ANTE M‘IGHIER‘] | A " TRENTO - |7 pin ‘bella, il_quale volle destinate al Monumento Ver

G TR e b e mille ne aggiunses ed inchiodato in tasa per &
-sua ceécita, se ne cruciava perché non potea girare.i -
“conoseintt paesi afar proseliti, «e fin dognava di tro-
-« varsi nella PiazZa  delia. Posta colla bocca aperta,

. tura di partecipare all’ ineffabile commozione di tutte. |
un popelo, presse il quate-i maggiorenti s° indpirano -
alla massima altumente civile: educa e spérg — di
un.popolo‘che lotta Invineibile, educato’ a sperare,
perla conseryazions del suo carattere nazionale. Pochi,

.« Quante nobili e grandi-idee deve .destare quest’o-
.~ «'pera nobilissima! Dal)’ Alpi al caleagno dello.stivale .
- «d"Ttalia & parlera di Trento che !' ha jdeata geéne~.
~«rosamente; che fu eseguita da un italigno; ch

chie gia nel 18 maggio 1865 in Firenze aveva sentito |  «a lasciare la sciocebersze e le snervature dei romanzi

1. «Poeta, Padre della nostra lingua, Rigeneratore della |
" « nogfra nazione...» E ricordava auncora quelle donne

‘Brnesto Vermig; il goriziano Antonio Cadorini. 1l Co-

. 4 e di pitt perche i loro. uomini eran quas
mitato latisansso della Dante Aligherf mandd un te- | & Bot oo L BorO o e om ha

- «tuttt in America; ma lor signori, dicevano, non han
- «tempo da perdere, e gradiscano il buon cuore,» =
- Guerrazzi, “ pell":ardente suo  patriottismo,  quando-
" serisse 'Assedio di Firenze perché. non poteva cam:
L SO .. -1 battere ung battaglia, non seppe immaginare pil cofni="
.. Non - tenterd descrivere quella giornata memo- . movente episodio. — E ricordava il fervore di tutte:
. gione, 8i che «le liste volavan rapide e si‘'coprivan

"« «un confronto che regga, bisogna venire al tempo di
. « Maeall®; quando poveri montanari facevano non 8o . .

«Gallianos». - . o0 _ S
- . «Fra i mille.e mille. che portaron {’obolo, pochi. .

~ « popolani, contadini, ‘montanari di vitlaggi perduti
-« nef recessi delle Alpi. Altri udia mentevare per la

. «sceva, ma come una grandezza lontana, velata di

_ _ 1« mistero. Ma nonp era la prima volta che udissero: .-
strappino alcuna delle membra gia cémentate con .| - « mentovare la Patria, e la Lingua, e la Civilta, che-

S «Dante rigenerava ; o bastd dir loro: ~ Vedete,-egli-

- qséro. E che parole trovarono que' cuori poveretfil .

.. &St o fratelli: la Patria, la Lingua, la Civilth; tutte
. 4 queste gran cose ¢ Dante in Trento...» e

~ fatto vi da diritti clie forza d'nomo non cancella — '

«riappari & pie. dell? Alpi’ o cotisolare ¢ proteggers i

E davanti al solenni bronzi che Te- rappresentano’

e 1’amor patiio glorificano, 1" animo ‘fortementeé com~-
mosso ricordava tuito il poema Ui amore onde fu pos-~.
di Arco, fausto augerio nei primissimi passi per I'at="

«moria degli nomini grandi & tributo di patrio affetio,
« dovere di ogni cuore:-gentile. Le italiche donne furon.

chi corporei spenti ma dall'anima rifulgente d’ogni luce -

L
e pit mila lire accuriiuldte por isolare il Duomo, éd

«incantato a guardare il magiifico Monumento & .
« Dante, in’ bronzo, erétto sopra-un bello e grandicso
« piedestallo "di granito, “e pensava tra se. siesso:-

«deve ‘invogliar molti a leggere ed a studiare guella’,
« Divina Commedia, che eccitera la italiana giovent
« diventate loro  stomachevoli dopo che avran letto.
«-e meditato sui masehi e sublimi pensieri del Divino-

di- Prezzo, paesello delle Giudicarie, le- quali « man;
«daron |’ obolo scusandosi con umili parole di no

il popolo, in tutie le citta e horgate, in tutta la re-

«di firme»; onde « per trovare» — nel Trentino{ —: -

«quante miglia di strada per saper novelle del prode -
«erano i ricchi o i dotti, molti i poveri e gli umili:

« prima volta Dante Alighieri; altri forse lo cono-

«n'e gran:parte! — perche tutti- di lui s’ accondes— - i

« parole di mirghil poedia, grande come il marel..."

.Gloria a Voi, Trentini} \a gratitudine di ogns ita- -

iano di cuore non pud mancarvi —~ come scriveva: °
il eleeo — veggente sacerdote Grazioli. - -~ o
.t_’.. B T

_Dio vi ha creati italiani, in terra ftaliana e questo



gt s

y i1 vodhs
‘Chinfgae led 28
etu mantehga e. peiﬁ cbfitorfe

fere-niziontler.o, pé"ggl Fandora

‘gleds. la giustizia. » B giostizial fuflésp

'l_,le 80

,'elle____dell’ m;par'o

, ilolore. pu‘i profomlo angora

PeLLO, e, ,
segno: Dante Ahghlem
_dntore SQVPANG ;: che,

i prepotanti, e da uomo iibere 1i giudicd.;:che amd.
€4 P_&tna A ener-amgn,te,

ropi-mrclmta, abbraccid col securo sguardo. ! ft
a’'vide ostello di- dolori, ¢ non' disperd; ma;prim
j&»tutm 9. sovra tuth, canter veramente per

“¢pensiera; il "dramma:.eterno della vita:
o - e.cansa -(4:ogoi: male: dei: popoli, o la

- L «1>operosg Dante schifa.e dispregia so
«<poceato ! Eccoida mirabil scena. dela, carita..

. “«tun teread . .
. Opa il monumento &ta:;chl 10 polr'a weileae? il

-~ eoncordia?...
«1'ha prntetto da. molti pericoli fin che fu matdro.
« Dio lo protegga sempre l» =

Gloria a Voi, Trentini, chie dnmandate a Dio Vl

. BAT
tenta'di cancellarlo con Ia ¥iolenza o gon I’ atfuzia,
: B 71680 Ta
quel popolo tedesco che pur dnveva, pei' la’sua pothnza, o
'-mostlarsa anche .grande.. Al Trentini 1" italianita. ne~ -
arono ; tedeschi imbastarditi, chiamaronli; al preteso -
g ) Hinguistico di qllelle terw,.mteselo con. blans -

/. Conoseiut. 6, bl nd(mah_\.dm comeaz:onal__

in; templ che. la forza parveQ '_
itto,.chiamd: ﬂero ‘a) sno. tribunale: il .mondo. -

RS cl-' ecco davantl a nm..;la Ma.esta d; ante Gemo S
«della Patrm ecco 1’alto trono fregiato del: suo. gtesso. |
B da: colpa, .
¢l'esp1azxone, il-premio!: Bevo. figurate lo. tre.faville, .
iezza, che.
ogni altro,
: -non.
“elo:sendite voiy, mnbambave quel gmdo. lo.gon - dalla :

monumenlo,:fmt.to nobjle: e.buono dell’amore e della .
« Dio 1} ha benedetto guand’ eva in. flore;:

conf‘arenza tenuia in Rmerefn'

i """":'__"_"Lf'él eré. slo;

“allorehd ‘nminno spingeva. -
oltre: il muro- e 1a"fossa . che . serrava. la.

faceia ognor qm) degm dl os.pltm'e 1! Padre»' che_. 18

. mento.

_?_ : _.m i, ,
' -:IYa_zw ale_ gz_Trenfu ,

- cane,eol sussidio -dell>onoreviole: Minicipio: - aAllelet=:

-'---Gzrotarmo ‘Savorgnana,: dettate daltéhiarissimo’ eav
_':dot.t

_'_-_--notevollsuml + il »Pawlamendo: (disdor

‘-:_'di ‘persnaderio: a -combattere;, nel" fobbraio: 45
~difesa della citta contro 1%esercito imperiale ;e _
_ mande presentate da: Gerolamo Savorgnano al Con-:

- ora stampah gono not.ev
csantiy parclle

?su 'ﬂq} prempiti : __
méénoéim i onta sia converso"

.-_-.5"{,

G. B M-USNER. eua;eeidot.e 1renhnn =
Dant Al.«ghze&.a-m-a”rm&a,r_ .
: [ hp. )

‘Saieto SlGHE{,E - nez;m e,delp__nquenu danteschi?"-”
r.4 ottobr'e ]896 :

°tclw d,uu’.ru no 4 :
di- Civelamo. S‘urorynana k coﬂu vn‘ic o
documenti conlem;mrunel, pubbheate da
Vmcswzo Jqu : e -

B.questo 1 te:ao volume a}.sua ‘serte i ‘GFondeliat |
medue chies|" Actademia-di - Uding-imprese * aripibbli:

‘tere.precedono: e Notizie.sulla vita e sulle opere. a

. Joppi; seguono; ‘intine, aleuni: documenti

Sopo qemo ‘& una; ei-litters integralimeute: stam:
pate, .poi-si- danno-i - sgunti-di saltre’ qualtnrdic_,
fg]iendoll -dai sdiari di-Marin-Sanudo: Pra’irdecument
50, oruziond) g
Girelamo: ’Savmgnmao al.popolo di Udive: ail'igop )
.'-do-

szglao dei Dieci per indennitd nella difesa di-0sopo-
‘e Risposte; gli ordiui Jdi.lni per la custodia ¢ difesa’ -

della Carniq e del Cadore; aloune lettere del famoso.
""oa.pltanethAolomeo Mvmno comlmlnmw ‘del nostro - :

5§ c!e\e dize,. 1 dpcumenti
HE menn mtere@—
__“dVD; ;Znemn t'u llegna.;-

in p:u auerre, Ma Iuttl ;

2h mieia m"

d: storia, y L e
"B difatti, clell nllmtre oaplfaun avevanu ori tta 1a \uta,_
« copn somma veracita ed eleganza », Donato G:annottr,—

e, il parhcolal mente 1 Lirutis g« avendn ‘questi; -
< serittor]. poca o puntg mgmz:ona_dell{, opere dalai-

«lasciate manoscritte, e di quelle di cronisti. contem-‘,
«porauel clne dl lui: raglonann, uell occasione. che 51._-_




o dl f,_a-

s .ar Pendelm

;3 \lsscﬁ'é diScara,
{¢-ptineipali - epdche

. «cedenti ‘serittori - ‘non cohosciuta, » serve walle citate_
L -clettere di-legame e, dilucldamqne > : :

' n.Udine: o in.uno:de’ suol castelll del Friuli T 1
‘Nel: 1485 ‘non: anéora yentenns; Tervéndo:la .guerra - -
tra Niatna re. ungherese e Federico iIL imperatore:di -
G nia, le!, raceolti fremila _nomini del. passe{or=: -
7€, 0VYero cernide, come.: ‘allorg eliiamavansi) -

ent 1) in Grath«ca ¢ tolse agli’ Ungheri di avanzardi
‘el Frinll come, ¢on improvvisa mossa, aceennavano -

gl mperiali, Due. anni ‘dopo,:nella;guérra: fra Sigi
: ;smondo ___rclduca > Ausiria-e la: Repubblwa (i Venezia,

08 Mont.e Croce al danm del qul

mttostn 8 civ:le e paclﬂcﬁ; vnta ehe A mi= -
-Ia -non erano,

sorte" "mtrnmoso in: Cadore

€O > dppese il Tuoeo “al casiello” di

: Prem eli’ gl dlf ldeVa ‘territorio di quete, ad'_- ;

rlmoniem al: conie Cmstﬂfom F '
i

?1509, m:_‘;em Jlu Lega: d: Cam-':

' -Venema prez. o
~Girola _sefripre; fedele-al - glorioso _Leone i San’
eome asuatore presso. i Cantoni: Sviz- }
: mllle-o ingnze, respiggendo; con grandl_s- .
gime loio perdite.die imila. t,edeschl fra i burronidelle:

" Alpi' pontebbane, prendendo in quella oceasions e in-
cendiando . Pontebba . tedesea” e 'bruciando -diecimila-

'pleche déstinate’ all" eSer'clto o 1mpadr0nendoq1 di due ) ;' :
nno.ed:arse ja terra di* |

cannoni. Prese n dte
[Corinons ed assali’ ed ottenme’a cannonate il forte sito
- di-Gastelnuovo. Nel 4510 1o vediamo alla testa di dieci~.

Cnila fanti guerreggiare el Trivigigno, seIprs: confro '

" gli lmpeﬂah

E nel ceguente anno,,.._‘_quanclo gli.. inti=
te di. Osoppo, 0V’ egli con. alcuai;
he cnndimoni oﬁ'rendogll §8

semp__.__ Aceiochs, ‘abbandonasse la patria.elali- -
ativa, ed-il: sno stimatissimo Doininio Véneto,
cipe natyrale, a' quali tutto -doveva, non po-—.

113!6.. detesterebbe .come:.vera pelﬂdla & ribellione.

,«ainctal atto ne' suoi.sudditi. ‘Che. perd a nulla ser-
.___«;VI altol [

racamente disapprova. e comlanna

 ferma la fede.ed

- a‘fatto al sno. prinplpe, perla; glor'la e.ser-
- & vigio del quale’ ha qtabi!ilo (lll’ende151.

B fion . alla morta mmane fedelo aHa Repubhhca,- -
pel vssa combattendo aneora nel Friuli =~ soito:Ma-:
“rane, neélla sua rocca i Osopo, 1" assedio della quale
-appunto nelle lettere ora msiampate, il “savor-.

. gnano espone col vivezza di parola; e tanto ferma:

-, -era la risolizione ‘del Suvorgnane di: tenere 050p0 .~ -

- gerive i1 figliue): sno Mario-— «che se fosse piaciuto

"« a Colai che ogni cosa .t.roverna, che Osopo fosse ca- ~ '

. -« duto in man-deé' nemici per Sete o per. fame, |'a~
-- «nitho ‘del: conte Girolamo' :era::cosi ‘cosfante nella
«fede verso la sna Repubblica e tanto amator df
«.glovia, che ayrebbe con-la morte tevato-s’ Tedeschi . -
“« it modo e la pompa.del: trionfo ».. 1 nemico abban--
dond 1" assedio: dopo’ gharaniacinque giorni,. £ [anno
seguante, 1515, froviamo it Savorgnano di nuove sotio .
Marano, per espugnar[a ‘ed ebbe la gloria, in. questo
aseedlo, pure’ nelle- sue-lettere ‘descrifto a vivi.eco- -
~loriy «di ésser-uno de" primi¢hs ‘in ltalia comin=
«ciasse a far wie coparte, le- quali’ oggidi trincere'si
«ehlamano, per avvicinarsi al luogo cl:e di prender

i aveva"'ﬁt'epoblo tféilf‘”a‘xfﬁ‘hfb' Y1, fon -
«monti di terra, che. dlmahﬂﬁhﬁ 'cavallen, per ievat‘
__ _ | «le difese &' nimici e per sopércjliaril'. »
- cando ‘qualolie suadzione dai pre= .} nel

- iguo. corpo, rinchingo in un modesto garcofy,
~nero, fu collocato well’internoi~dbita* chiesa di San:
- Piefro” sul monte di Osopo, Al disopra_della -porta:
~.Iaggiote, Sotto ad un'
' consorte e dai fighiL anno. 1035
' Savorgnano:copri questa tomba qoh

umoiamo Savorgnanonel: 1465 cvemsimll-_ 1

;'._-__g-ma!moreo. Ridotfa .nel 1886 -Guella chiesa &’
~;zino militare, i1 Municipio di Udine ottenns
‘segna’ dell’: intiero conotuflo, che - [

9. per: ocenpar: di. soipresa; ‘Pordenane; soggetia - _

uriero; pessibile disgenti paesane, |
ioghi;-colge allespalle»- 400 CE

~ b ragerivemmo' dai Cénn
1 . Joppi’ preniise alle: latteres -
| ¥ importanza’ delle medesime per-la- stor‘?a
quelli S
--';.__--dalla Repubblica Veneta-contro_ auxtriaci ed. unglieresi.

. trovansi ¢on precisione descritte opere di. difesa 6 di
- offesa, - ordmamentl per la milizia, isposizioni. per
. I”avanzarsi contro 1"inimico, per segnalarne. pre-

‘senza, per sorprender!p, per  tutte gaelle: medttat"

- ‘nizzare allo scopo finale .—.la. vittoria. Onde & noi

-sembra che questo terzo. volume sia il pit imporlani_e'-

- fra:gli: stampati-sinoray, e che. valga. ;

- Ttintepesse: Jdegli-studiosi..pe J

" . presa dall’Accademia, e con-tanta diligenza, e fapie)
cur-ata da . 800j.. membrl s qual'----'- I

sferminarg Ja 'Repubblica: di: .|
10“l$31mi.z-sevvig1 Tese a qneﬂta il conte .|

tqpnsta '« Ghe'il tentarlo. con promesse o -

. approvato ne'da loro.né dall’ lmperatm o 3

romesse, ¢ molto Mmeno I’ esem m nhe' o ) .

ﬂ_nn alla"_.' 1

i

o di MATIO,

1L gloriogo pitano :mor

-iserizione appostagli -dalla’
: _’_'gglfei‘ﬁemimﬁo‘
Hinve

v

A const
depositato:” nel
museo. oittadino, ini- Atuega: di opportuna’ eollocagzione.’
I’ esame’ fatto in occasione del ‘trasgorto coprii
',l templ del'dominio-avstrigce: _rda;mamrstramere
gran "arte delle:venerate ossa

Queste nnnzle che N par ] nassumemmo ‘|in pal
gelillsmm_” TR

non £016, ma 6 per la storia delie’ guerie ‘s68tantite-

a'per la storia militare in generale; dacche “in ‘6888

astuzie di guerra 6ha ‘i bravi ‘eapitant-‘sanno orga~’

_ 1o pubblicazions: int

- oppl-, Ak

-'-'_;:.Lung'o i v;ah una sora cammmava
" Sa e fantast:cando, citta bellay '
U Brillava §0° nel” clel “falgida- stella,
LB ‘neéllo sfondo 1" A!pe campeﬂglava H
'-'-'-Gu‘.l nel hasso- l [sonzo-susurpava:
 Una canzone in mistica lavelia: :
- B fra-i vami; che ik’ dolce* apule abbella
.- Un-usignolo il cantn modulava, -
B la stella ‘dicea daii alte cielg”
B fra.le nnbi: 'Alpe. bmniola\?a
E 1I cupo [sonzo in basso mormorava

_ncantando 1n dolce 1

AD OGNUNO IL SUO

Perché mor!e allo alavo? 011 povereito_ RO
. Che si_gridando andrei coptro ia. € _'t.sa' L
. Sla nella quale chisramente detto . '_
L Cle augurdr mmta al pematm‘e, 2 offesa. e
- 'Par essere: feclele a tal precetto, = - s agd,
Sebbene i sia net fatto parte leva, :
~Gli'stenderd fa mano: con affetta. < -
Purche resti fia.noi per cosa. mlesa
Che i cnnve:ta alla hovella [‘ude, S
A guella_civiltade ond'egli & prlvo $ o
_ 0 Be- tale qual é restar ei cr';ﬂle .
" Tra noi, pii non &' attenti farsi. vivo,-
- E dia di tracotanza: abile prova
Lassu nella uatwn sua Ternova

{r:al Cor rtere di Gorizfa).
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o MCHI 1'0 CHOHENCAT R
R : S ece, ecc

roheo!ogla. S

. MCHI tutti sinova lo tleﬂniscono per I’ anno 1103

' '-lo perb ho un dabbio, su. questn data, che mmembra"
unopol. troppo.aniica. - :
s Nomapotrehbe essere mvece che Iom e.30 frada
',"mumtom, poco pratica nello scolpire i -numeri. ro-

Cup, D rivolfato 2
--"forse cor mponderebbe all” amm d: eostmzronu :jel

' ‘noto: eampantle. _ -
E aperta la. dlSﬂUSSIOﬂQ’

_o_r_;;m,.;_!p_ ,5eu_emh:_-e _|896:_ o

i _\cl)ggi spllamn ebbl nofma d’ un a:tzcolo pubbt
2l

mpar =tempo ‘fa salle Pagine Fréulane.

s_tesse, in ispecie quelli che rignardano " aititadine
di§0 Slmeona e della. sorgente del’ Tagliamento.
“1o 'm’ inchino l‘\spettosamente dayanti all’ antorita
dell’ articolista, ma in pari tempo W tengo a ‘dichia-
rare che -gli’ érroyi denanciati &i trovano neli® opera di

ho ricavato gestuglmente le note in questlone

. s

Latlsnna n ottobre 1398 :
_ _ . 'Gﬁ{,:};gn _LIBE._RTU.

| | Eleuao dl puhhlwamm recenh |
'-: dl autori t‘rmlani 3 che mteressauo ll B‘rlull

dicitta e terre grosse del Friuli. — (Stampato per

ﬁ\_Udme, tlpogruﬂa del’ Patronato:

~7 Dott. ANTONIO Bmacnu-Nmms.
- gylla natura del morbo di. Erb — Udine, 1896, Tip.
- M Bardusco. - :

- — L' eccidio di Aquilejq, carme. — Era seiirto in
“isloveno, dal sucerdote prof. Trinco: ed ora lo pub-

— Tip. del Patl'onato. o _ ;

Dorr. F. Muson). = Del nome « qutenegro» -—
Udme, tlpograﬂa Marco ‘Barduseéo:

Progetto di canale mdustrmle derivato dal Toir-
© rente Cellina. — (Autore anommo) — Udme, tipo-
grafia Coaperativa.

«entesimi 50

ella':quale le Pagme Frml’ane ebbero mpetufamente .
. & .oceuparsi ;- mi permetto un’ osservazmne e |a sot-
I'.topongo al giudizio degh st.udiosn, ehe s’ occupano dr :

Lillustre scienziato rilava gli errori geogratict delle L

smm sede e

D ‘GiovaNNE TrivNco, G. -Jussie e D B, Buucum:.'_

bliearono tradotto, con aggiunto il testo originale, per = |
la-nozze dalla signorma Laucilla Clodw ---Udme, 1896 R 5

PIETRO ROSSIGNQLI, - Lettwe per m 2.a ciasse' 3
elemeniare maschile e femminile, conforme ai vigenti
. programmi. -~ Mamago, presso I’ autore -— Prezzo, :

1 campamie dl Raccluuso un‘ antlca iscrlzmne_ gl

_mani, ‘avessero posto li sul torre i Racchiuso, an-
- gziche un M D {anno m:lle cinquacemo) . MCI cmé )

.3 Zettﬂra ad Enrito Panzaccha e il ritrafto. dell autor:
— Cnu}ale, 18935, va Fulvio, Bditore. e L. 4,

ieatd; |
G -Mavineltiihel nimera: 5. del -giornale fn: |
“data. 1: settembre n.'s.'a proposite di aleans . |
poste in: clea ai-miel versi sul’ Taghamento, sy

Giandomenico Ciconi, Udéine e la sua provincia {Bdi- |-
=~ gione Trombetti-Murero, 1862, pag. 22-23) dalla quale - |:

'renza tenuta alla Societa ‘operain di M.
la sera del 22 iugllo 1896 < Ulline, up G B Do:et.tl. _

tra: 1 affettnoso @ il brioso diretta sl cav. nfl ¢
__,--F'ab;oi Celotti, nella’ qualeds? ;ntercalare memorte di -
<o quitlehe interesse sai médici i Gemona ed ‘anchi ;
‘Allora la data si: rldurrebhe ari [H‘l MDII ('l502a ehea*. 1 dae o : anichie nn

| . ~Pio Hospitale di
b _I‘avoze :I: un dott Zuanne Celotti

‘delle nozze Rizzani- Galeazzi’ dm ‘coningi Rina. e Lac
- nardu Rlzzam

.| " — Abblamo due numeri dpll In Alto da rlcor
il qmnto ed il sasto. Nel'quinto. Ieggemmo U
- colv” agsai interessante del dottop Olinto Marinelt
17 titolo: Risultati sommari di-wno studiv geologic
- dindorni di Tarcento | e, pure interessante, 10:8
Una visite al lagheﬂo di -Cima Corso, di-Arrig

' Convegnn soclale. tenutosi -aul’ Monte- Navatlo

' -"Glmouo VALVASONE DI MANJAGO. — Gemona oenno_ L

' deserittivo tratto daltopera manoscritta: Descrizione . |- - Congresso del Club Alpino Italiano; poscia, uno s

_importants del dott. Olinte, Mariuelli; . QOsserv

nozze Canciani - Celotti dal signor P. L. Modolo) — | sopra i .ghiacciai del Canin fatle nel 1896."

“bliografici e-quelli d’indole speciale alpinistica, ondé

meazze lusso;

" sua origine e sug vicende (1140~1420), pag. 177

MCGCCLXXXX!X Seynah stabalm perraccagwere'
le cernide etaglie ( Miligie) per I'invasione dei: Turchi
.- Friull, = Opuscoletto . pubblicato per- nozze -Cane-

- “tarutti - Dreossi dul sagnor B Civmms Udme, tlpog‘raﬂa
.G, B. Dovetti.

Ducumento. del MDCCLXXX VHI rwuardante Ta-

1 rengo delle Convalli &> Antro e di:Merso, pubbhcato

per_le nozze medesime da un: griippo di-amici dello:

. 8080 = Uclme, t:nugraﬂa Mm ¢o Barduseo. .

B -L' alcoohsmo, confe- |
. i Ulline

DoTT. GIUSEPPE PiTorTl.

Per Ie nozze Cancram-CeInttr, il sacerdote CRV. VA-

" - LENTING BALDISSERA- di -Gemona, -In opascofo vscito:

dalla tipografia Tessitori di cola, stampa ana.lettera
ttor

dacumento: una parte presda dalla. Ven. Confr et
Michele di. Gemona nel 1600 a

A'r'ru i Smm'r'n - ‘La Basitzca d’ora_,_ eo_u mzat_-'

Ax RERTO anmum - pmqm a5 mird,. rdmanz

'-- Mllann casa edstuce di Ghler-a-Omodei Guindanr.f )

“La mia prageoma, Iettel'a di - IPFOLITO CAFPI al. .

'Marchebe Antinori segreiarm delfa Somala artistien.
italiana in Roma. —  Procldma dei beri Gorizig
-agl) udinesi. < Sono due interessantissimi documenti. -

per la storia friulana de! 1848, stampati” in oceasione: -

- Udine, 1798, — .Tlp D: Det Bi

NOTIZIARIO

renzi. “Vi leggemmo ‘anche “una eritica “del prof. G

1 - Marinelli alle strofe i Galeno Liberto pubblicaie stilie:

|- mostre Pagine col titolo: [ Tagliamenfo, énl ri- "__ -
t  .sponde il signor Baleno leerto medesamo {Vedt Per .
1 un fatto personale) -

Nel sesto, v'¥ la- ralazione del sngnor e, sul XVT
rassQ: -

Verzegnis o 'quella. dell*ing. G. Bearzi sul \_._XVII[ 5

‘Oltre a questi articoli, sono interesganti quel,

1a lettura del permd:eo sempre rtesce attraentﬁ e(t

' lstruttwa

PUBBL[GA&[OV[
E!)ITB DALLA TIPOGRAFIA DEL BIANCO.

Pumr 2 D"‘s I‘FRMAN\I j--- La vita-.in Frmli, _usa’,
costum: eredenze, pregmduz € supers:zzaom popa-

. lari, pag. 716~ xvi, L. 6.

— Villolte friviane, pag. 400 - x¥1. Lo 3 adlzlone
L. 2.50 edizione economica.

" Villotte Frmlane, appandme (edizmne rlservata)
pag. 47 ~vir L. 2.50.

CanoNico B Dneam. o R Comw;e di Portagruara,
con

illustrazione della -Loggia di qutogruam °. l' alh@ro

genea.logico di Gaaa Squarra, L 2,




